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A PARTIRE DA GENNAIO 2004 presso: 
SEDE SOCIALE 
il martedì e il venerdì 
nelle ore di apertura (21-22.30) 

AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA 
via XX Settembre, 61 

BAR "DA ANGELO" 
di Rino Dario in via Madonna 

a mezzo CONTO CORRENTE POSTALE 
n. 14933311 

CHIUSURA RINNOVI 31 MARZO 2004 
per i soci che effettueranno il rinnovo 

dopo tale data è fissata una 
maggiorazione di 3,00 Euro sulla quota associativa 

SOCIO ORDINARIO 
37,00 Euro 

(compreso abbonamento 
"Le Alpi Venete") 

SOCIO FAMILIARE 
15,00 Euro 

(convivente con un 
socio ordinario della 

stessa sezione) 

SOCIO GIOVANE 
10,00 Euro 

(nato nell'anno 1987 
o anni successivi) 

ZETA STUDIO 

Studio Grafico 
Editoria 

Via Marconi, 134 - 31053 Pieve di Soligo (TV) - T el. 0438.840439 e-mail: info@studio-zeta.it 
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MENU 
Risotto ai porcini 

Pennette al radicchio 
Spiedo misto 

Pit in tecia e polenta in tavola 
Fagioli in insalata 

Patate al forno 
Erbe in tecia 

Verdure crude 
Crostata 

Vini ed acqua 
Caffè corretto 

L'orario è fissato alle ore 13 IN PUNTO (viene buio presto!). 
Al ristorante Ai Faggi si arriva: in auto, in moto, in mountain bike e a piedi. La strada carrozzabile, 
quasi tutta asfaltata, inizia a Valmareno. Per gli escursionisti sono possibili itinerari diversificati, di 
maggiore o minore impegno. Eventualmente i più esperti della zona si metteranno a disposizione 
degli altri. 
Sarà disponibile, In omaggio per coloro che non ne sono in possesso, una copia della cartina 
"Guida al sentiero panoramico dal Grappa al Cansiglio", edita dalla Provincia di Treviso. 

PREMIO FEDELTÀ AL CAI 
Soci che riceveranno il distintivo particolare in occasione del 
pranzo sociale: 
Per i 50 anni: Carlo Da Ruos 
Per i 25 anni: Renzo Bressan, Daniele Buriola, Ennio Dal Mas, 
Rita Dall'Ava, Roberto Darin, Michelina De Rosso, Fabio Franceschi, 
Fabrizio Gava, Paolo Gava, Jean Giacomin Barton, Luca Lovat, 
lvana Menazza, Luciano Narder, Luigi Narder, Roberto Narder, 
Valerio Novello, Marco Tarzariol. 

Saranno premiate le più belle foto d'alpinismo giovanile 

Alla fine estrazione della lotteria e altri divertenti giochi! 

Iscrizioni presso: 
Sede CAI 

Ufficio lA T (Piazza Cima) 
Bar da Angelo di Rino Dario 

(le iscrizioni sono aperte fino a 
giovedì 13 novembre) 

Quota di partecipazione: 
€ 22 adulti 

€ 18 bambini (sotto i 14 anni) 

Presentazione martedì 11/11 ore 21 
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Rassegna di incontri e proiezioni in multivisione sul mondo della montagna 
in occasione dell'anno internazionale dell'acqua 

Con il patrocinio ed il contributo della Città di Conegliano - Assessorato alla Cultura 

Auditorium "DINA ORSI" - Parè di Conegliano - INGRESSO LIBERO 

Venerdì 7 Novembre 2003 - Ore 21 
Il Grande Spettacolo - "MONTAGNA E NATURA 
IN MUL TMSIONE" con Carlo de Agnoi e Marco 
Polo Multivisioni 
Spettacolare ed artistica serata di multivisioni con 
musica ed effetti speciali in sala a cura di Carlo 
De Agnoi , ideatore della rinomata manifestazione 
Fantadia ed artista di fama internazionale. l titoli 
in programma sono: "Nepal", "Ad Occhi Aperti" , 
"L'Equilibrio Effimero", "La scelta felice", 
"Pergamene", "Il Ritorno Della Signora"; alcuni di 
questi sono stati pluripremiati a livello 
internazionale. L'acqua è inserita fra i temi delle 
proiezioni. Una di queste è anche dedicata 
all'anno dell'handicap ed illustra la salita di un 
disabile ad una ~ontagna 

Venerdì 21 Novembre 2003 - Ore 21 
La GrandeAwentura- "HIELO PATAGONICO 
SUR" con Giuliano De Marchi 
L'esperienza di Giuliano De Marchi, socio del 
Club Alpino Accademico del CAI e medico 
bellunese, sul più lungo ghiacciaio delle Ande, 
con Manrico Deii'Agnola, Antonella Giacomini e 
Luigi Zampieri. l quattro protagonisti avanzano 
sul ghiacciaio con gli sci nella completa 
solitudine, mentre i terribili venti patagonici e le 
tempeste sferzano l'incedere della spedizione. 
Dopo l'esperienza della Groenlandia di qualche 
anno fa, Giuliano torna tra le grandi distese 
perennemente ghiacciate. L'acqua, nelle sue 
molteplici forme si mostra in veste ostile. 

Ringraziamo calorosamente gli sponsor 
lsopak, SPM e Banca delle Prealpi per aver 
contribuito all 'organizzazione di queste serate 

Venerdì 28 Novembre 2003 - Ore 21 
Il Grande Alpinismo- "COMETA 
SULL'ANNAPURNA" con Simone Moro e la 
collaborazione di Bravi S.p.A. 
Dopo il clamoroso successo del 2002, torna a 
Conegliano l'alpinista bergamasco che 
quest'anno è stato protagonista delle spedizioni 
al Nanga Parbat, Broad Peak e K2. In questa 
occasione ci racconta la storia del suo alpinismo 
e ci presenta il suo nuovissimo libro "Cometa 
suii'Annapurna". E' il racconto della drammatica 
spedizione invernale del 1997, dove perse la vita 
il fortissimo alpinista kazako Anatolij Bukreev e 
dove Simone visse una straordinaria avventura 
per riuscire a salvarsi, dopo essere stato travolto 
dalla valanga di neve e ghiaccio. 
L'acqua si presenta sotto l'aspetto minaccioso 
delle grandi masse di neve. 

XVII Serata augurale CAI-ANA 
alla Città di Conegliano 

Venerdì 5 Dicembre 2003 - Ore 21 
La Grande Natura -"IL RESPIRO DELLA 

MONTAGNA NELLE 4 STAGIONI" 
con Davide Berton 

Concerto del coro "CODE DI BOSCO" 
Con la collaborazione deii'ANA Conegliano -

Gruppo "Città" 
Una selezione delle migliori immagini del 

giovane Davide Berton, grande appassionato 
dell'ambiente montano e naturalista, ci allieterà 

durante la tradizionale serata con gli Alpin i. 
Lo scorrere delle stagioni in montagna è il filo 
conduttore della proiezione. L'acqua è vista 
questa volta come elemento naturalistico. 

Il coro "Code di Bosco" di Orsago intratterrà gli 
intervenuti con una esibizione canora. 

Seguiranno una bicchierata e gli auguri di 
buone feste per tutti. 

Ginnastica presciistica 
corsi si terranno presso le palestre delle 

scuole elementari Marconi, Kennedy e 
Mazzini di Conegliano, dal mese di ottobre e 
avranno durata trimestrale (si accettano 
iscrizioni anche a corsi già iniziati) con gli orari 
riportati nella tabella qui sotto. 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi presso 
la sede C.A.I. in via Rossini 2 b, Conegliano, il 
mercoledì e il venerdì dalle 17.30 alle 19.00 o 
direttamente presso le palestre stesse. 

MARCONI KENNEDY 
martedì e giovedì mercoledì e venerdì 

dal 02/10/03 al18/12/03 dal 01/10/03 al19/12/03 
dal 08/01/04 al 30/03/04 dal 07/01/04 al31/03/04 

in tre turni di 1 ora Mercoledì 19.00-20.00 
dalle 18.30 alle 21.30 Venerdì 18.30-19.30 

Aprile e Maggio 2004 Aprile e Maggio 2004 
dalle 18.30 alle 19.30 dalle 19.00 alle 20.00 

MAl2N 
mercoledì e venerdì 
dal 01/10/03 al19/12/03 
dal 07/01/04 al 31/03104 

Mercoledì 20.00-21.00 
Venerdì 20.00-21.00 

Aprile e Maggio 2004 
dalle 20.00 alle 21.00 

72004 
CENTROAVVIAMENTOALLO 

SPORT 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di sci di 
discesa e fondo per i ragazzi. 
l corsi si terranno in Cansiglio, il sabato 
pomeriggio, tra dicembre e gennaio; la 
durata è fissata in 7 lezioni al termine delle 
quali verrà disputata la gara di fine corso 
tra tutti gli allievi; i più promettenti 
potranno far parte della nostra squadra 
agonistica!! 

Per informazioni e iscrizioni rivolgersi 
presso la sede del CAI in Via Rossini 2 b, 
Conegliano, tutti i mercoledì e venerdì 
dalle ore 17.30 alle 19.00 e tutti i martedì e 
venerdì dalle ore 21 alle ore 22, muniti di . 
certificato medico e di una fotografia. 
INFOLINE 0438.24041 

Lo sci CAI vi attende per 
sciare allegramente in 

compagnia! 
Corsi di sci per adulti a Pecol 

di Zoldo. 
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di Mario Spinazzè 

La biblioteca della nostra sezione ha subito un 
sostanziale rinnovamento nel corso dell'ultimo 
anno. 
Sorta l'esigenza di informatizzare la gestione del 
patrimonio, per disporre di un agile strumento che 
risponda alle aspettative attuali, la necessaria 
ricatalogazione dei testi è stata un'occasione per 
riprendere in mano l'archivio nella sua interezza. 
Generalmente il patrimonio librario delle 
associazioni si costruisce in un'ottica diversa da 
quello del singolo appassionato, cercando, se 
possibile, di contemperare le esigenze di tutti i 
soci. Spesso per la loro stessa funzione, le 
biblioteche sezionali supportano esigenze 
pratiche di informazione e aggiornamento. 
Questo giustifica, per citare un solo esempio, il 
novero di guide alpinistiche, escursionistiche e 
sciistiche che si accumulano nel corso degli anni. 
Per comprendere lo sviluppo della nostra 
biblioteca non va dimenticato che, dall'anno di 
costituzione del nostro sodalizio, si sono 
succeduti avvenimenti storici di grande portata (la 
seconda guerra mondiale su tutti), sicuramente 
condizioni meno felici di quelle attuali ed anche la 
precarietà di una sede non di proprietà (per oltre 
40 anni il luogo di incontro furono dei locali in 
affitto presso Palazzo Da Collo in Piazza Cima). 
L'attuale sede sociale fu acquisita alla fine degli 
"anni sessanta". Solo da allora fu possibile dare 
una collocazione ed una catalogazione al 
cospicuo patrimonio cartaceo in gran parte 
donato dal socio Bidoli. Della donazione facevano 
parte oltre 10.000 fotografie in bianco e nero con 
relative bobine di negativi. Tale lascito librario 
ancor oggi costituisce il nucleo più importante 
della biblioteca stessa. 
In seguito alcuni soci si accollarono l'onere di una 
catalogazione sistematica dei soli volumi, 
redigendo il sunto del lavoro in un efficace elenco 
dattiloscritto. Sufficientemente esplicativo per una 
ricerca, forse non selettiva ed approfondita, 
questo elenco è stato finora l'unico valido 

strumento per una presa di conoscenza del 
patrimonio della biblioteca sezionale. 
Nel corso degli ultimi 20 anni si è proseguito lungo 
le linee di una accorta acquisizione di nuove 
uscite, conformemente alle disponibilità 
economiche. 
Gli incaricati che hanno contribuito fattivamente al 
mantenimento ed alla crescita della biblioteca 
sono stati diversi; li vogliamo ricordare: Calissoni, 
Schincariol, Daii'Armellina, Simionato, De Beni 
Bagato, Borgata, Zuppel, Coden. 
A mio parere uno dei vanti di cui può inorgoglirsi 
la sezione è la sistematica conservazione dei 
periodici a maggior diffusione. Quasi tutti sono 
rilegati per anno solare e se posso assumermi un 
merito, è stato quello di colmare i vuoti che si 
erano accumulati nel tempo. Da quelle pile che _ 
rimasero per un discreto periodo sulle sedie 
d'angolo in sede è stato possibile ritrovare annate 
mancanti (in genere a cavallo tra gli anni '50 e 
'60). Se non fosse stato comunque per la 
generosità del past president Ugo Baldan, come 
già riportato su "Montagna Insieme" qualche 
tempo fa, alcuni piccoli vuoti sarebbero rimasti 
tali. 
Ecco alcuni dati della nostra collezione di 
periodici. Le Alpi Venete: tutti i numeri dalla prima 
uscita dell'anno 1947. La Rivista del Club Alpino 
Italiano: tutti i numeri dal 1925, anno di 
costituzione della sezione; qualche altro numero 
antecedente, regalatomi , l'ho a mia volta messo in 
giacenza. Lo Scarpone: tutti i numeri dal 1985 
(più qualche altro numero antecedente). Le 
Dolomiti Bellunesi: tutti i numeri dal 1989. 
Questa poco considerata disponibilità non ha 
riscontri nell'immediato circondario e, anche se 
non così appariscente, costituisce un formidabile 
strumento per ricerche o anche solo per 
capacitarsi delle trasformazioni avvenute nel 
corso del tempo. Pur contraddicendo alle regole 
di una rigida catalogazione (i fascicoli andrebbero 
lasciati sciolti) la rilegatura, con un certo onere 
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per la sezione, permette una consultazione facile 
e rapida. 
Ancora si ricorda l'inestimabile patrimonio di 
memorie che proviene dai libri di vetta e dai libri 
dei Rifugi M. Vazzoler e Torrani, da sempre 
consultati per ogni opera riguardante la storia 
alpinistica del Gruppo della Civetta. 
Giunti qualche anno fa alla decisione di 
informatizzare la biblioteca, l'occasione propizia, 
dopo lunghe indecisioni, si è concretizzata grazie 
alla conoscenza e all'amicizia con Diego Stivella. 
Socio del CAI Pordenone, nonché appassionato 
dell'argomento ed esperto di informatica, egli ha 
messo a disposizione gratuitamente un software 
di catalogazione da lui stesso sviluppato. 
Particolarmente .adatto a un patrimonio librario 
tipico delle sezioni CAI, il programma soddisfa le 
norme di una corretta archiviazione. 
Finora sono giunto, con l'aiuto manuale, ma 
insostituibile del socio Carlo Biasotto, ad inserire 
in archivio circa 750 volumi, la maggior parte del 
patrimonio e comunque quello di interesse per la 
consultazione più frequente. Ancora molto rimane 
da fare, ma la consultazione e il prestito possono 
dirsi pienamente riattivati, senza che si siano 
verificati particolari intoppi. 
Il programma fornito è in grado di effettuare una 
disamina tramite le classiche opzioni di ricerca 
per autore, titolo, casa editrice, collana. La ricerca 
tradizionale, a computer spento o occupato, sarà 
comunque effettuabile in sede consultando il 
catalogo cartaceo. 
Per il lavoro di catalogazione è stato necessario 
avere materialmente disponibili tutti i volumi della 
biblioteca, sia per eliminare alcuni doppioni (poi 
messi a disposizione della Sottosezione di San 
Polo), sia per esigenze pratiche di etichettatura. 
l ripiani delle scaffalature sono stati riposizionati 
con il risultato che ora i volumi sono posti 
ordinatamente in posizione verticale, utilizzando 
l'arredo esistente e liberando dello spazio. 
Se per i testi di letteratura e le guide si tratterà 
quindi di proseguire nella catalogazione delle 
nuove entrate future, una grossa mole di lavoro 
rimane per la parte restante, carte e periodici in 
primis. Dati come necessari i nuovi criteri di 
catalogazione elettronica, vale comunque 
ricordare che essi sono consultabili 
esclusivamente in sede e quindi non prestabili. Il 
lavoro a venire sarà agevolato dalla scrematura 
già avvenuta e dalla ordinata disposizione negli 

scaffali. Della miriade di pubblicazioni periodiche, 
non solo sezionali, si è scelto di collezionare 
quelle più significative (ad esempio Le Alpi 
Venete, Le Dolomiti Bellunesi, La Rivista del CAI 
e Lo Scarpone oltre al bollettino del C.A.A.I. e 
qualche periodico sezionale). 
L'archivio informatizzato può essere fornito, a chi 
lo desiderasse, in formato cartaceo o anche su 
Compact Disk. È stata realizzata la sua 
semplificazione per l'immissione in rete, sul sito 
Internet sezionale, a cura di Diego Della Giustina, 
così da aumentare la fruibilità del patrimonio della 
nostra biblioteca e da renderlo di fatto di dominio 
pubblico. Si sta anche valutando la possibilità di 
conservare una copia del catalogo cartaceo 
presso la Biblioteca Civica di Conegliano. 
Per i prestiti, al momento continueremo ad 
utilizzare le schede prestampate. Lo schedario 
librario, ovviamente in forma di moduli cartacei, è 
stato ottimamente aggiornato da Carlo Biasotto. 

"Monte Civetta: storie di rocce, uomini e natura" 
Concorso e Mostra Fotografica in occasione del 
7SO anniversario del Rifugio Vazzoler- 2004 

Il 2004 segnerà un traguardo importante per il Rifugio 
Vazzoler, inaugurato nel 1929 e giunto al 75° anno di 
vita. Vogliamo celebrare la ricorrenza dedicando al 
Monte Civetta una mostra fotografica aperta a tutti che 
si terrà nell'autunno del 2004 a Conegliçmo e vedrà la 
premiazione delle migliori opere a cura di una giuria di 
esperti. Il tema scelto, "Monte Civetta: storie di rocce, 
uomini e natura" lascia molte possibilità di 
interpretazione. C'è spazio per l'immagine di effetto, per 
la panoramica classica su un gruppo montuoso fra i più 
affascinanti delle Dolomiti, nelle quattro stagioni 
dell'anno. Ma c'è anche spazio per la storia della 
presenza umana nelle valli e sulle cime dei monti del 
gruppo, per le salite alpinistiche di ieri e di oggi, nonché 
per le attività legate alla sussistenza delle genti alpine o 
per la presenza dell'escursionismo con il diffondersi dei 
rifugi. L'unico elemento che deve essere riconoscibile e 
provato è l'origine dello scatto: il gruppo del Monte 
Civettq, le sue valli ed i suoi paesi. 
Vi invitiamo quindi a seguire prossimamente il dettaglio 
della programmazione della mostra concorso sul sito 
Internet www.caiconegliano.it e sul prossimo numero di 
"Montagna Insieme". E per i neofiti che volessero 
cimentarsi con il concorso c'è l'occasione di partecipare 
alle lezioni di fotografia in montagna della primavera 
del 2004: "lmmaginamonti. . . Insieme". 

Informazioni ai numeri 329 3572100- Paolo Roman 
e 335 7269377 - Diego Della Giustina. 

ST 
Sgambata al Campo Base Cinese dell'Everest con visita di Lhasa e Kathmandu in 

coincidenza con la "2004 Everest North Ridge Expedition" 
Viaggio straordinario in uno dei più grandiosi scenari di montagna della terra. 

"IN VIAGGIO VERSO IL MITO. TREKKING 
ALL'EVEREST NELLA PRIMAVERA DEL 2004. 
Poco meno di quattro settimane in Himalaya (29 
marzo 2004 - 23 aprile 2004), avvicinando la 
montagna più alta della terra, l'Everest (m 8.850) 
dal Tibet, ovvero dal versante meno frequentato 
sia dagli alpinisti che dai trekker. È questa la 
possibilità che si apre nella prossima primavera 
per chi volesse accompagnare i membri della 
"2004 Everest North Ridge Expedition" al campo 
base cinese della grande montagna. 
Adriano Dal Gin, socio della nostra sezione che lo 
scorso anno fu sulla cima del vicino Cho Oyu (m 
8.201 ), ha in programma il tentativo alla vetta 
assieme al bolognese Giuseppe Pompili, già 
nostro ospite in occasione delle serate culturali 
del 2002. 
Un'occasione da prendere al volo, quindi, per gli 
amanti dei trekking in alta quota e dei viaggi oltre 
confine che darà anche la possibilità di visitare le 
località himalayane più rinomate: Kathmantdu, 
Lhasa, Rongbuk, Tingri. Non si tratta pertanto 
solo di un trekking fino ad oltre 6.000 metri, al 
campo base avanzato dell'Everest, ma anche di 
un'opportunità per un viaggio all'interno della 
cultura buddista ed induista che lascerà ricordi 
indelebili. Il trek ha uno sviluppo di 20 km, a quote 
comprese tra .5.200 e oltre 6.000 m, per cui 
richiede un adeguato soggiorno di acclimatazione 
al Campo Base cinese, situato 6 km a sud del 
monastero di Rongbuk alla quota di 5.170 m. 
Per ulteriori informazioni rivolgersi al coordinatore 
Giuseppe Pompili (051 493756 o 335 8148325) o 
al nostro socio Adriano dal Gin (0438 435307 - E­
mail: adriano.dal-cin@electrolux.it). 
Il trekking e la spedizione sono regolamentati da 
Avventure nel Mondo. 

Programma: 
1 °-2°giorno: dall'Italia in volo a Kathmandu. 
3°-4° giorno: visita a Kathmandu e disbrigo formalità. 
5° giorno: trasferimento via terra a Kodari (1770 m) e 
ingresso in Tibet. 
6° giorno: Lhasa, Nyalam (3750 m). 
r giorno: passo di Tong La (5050 m) e Old Tingri 4332 m, 
punto di accesso al Chomolungma (L'Everest). 
8°/9° giorno: acclimatamento a Tingri con possibilità di salita 
su alcune cime dei dintorni più alte del Monte Bianco. 
1 o o giorno: visita a Rongbuk, antico centro lamaista, e 
preparazione accampamento nel campo base cinese. 
11 o -16° giorno: acclimatazione e salite nei dintorni. 
1 r -18° giorno: inizio del trek che l n due giorni ci porterà 
dapprima al campo intermedio e quindi al campo base 
avanzato dell'Everest, 6400 m, al termine del ghiacciaio di 
Rongbuk Est. 
19° giorno: Rientro a Tingri 
20°-22° giorno: attraverso i passi di Gyatso La e di To La e 
le città di Shigatse e Gyantse con visite ai monumenti e 
monasteri, si giunge a Lhasa. 
23°-24° giorno: visita ai monumenti di Lhasa 
25° giorno: In volo da Lhasa a Kathmandu e giornata libera 
a Kathmandu. 
26° giorno: Trasferimento in aeroporto a Kathmandu e 
rientro in Italia. 

La Cresta Nord-Est dell'Everest dalla vetta del Cho Oyu 
Foto G. Pompili 



Via Nazionale, 38 - GODEGA DI SANT'URBANO (TV) - Tel. 0438 430353 

Rivenditore autorizzato di Carte dell'Istituto 
Geografico Militare 

Vasto assortimento di carte dei sentieri 
e rifugi 

Pubblicazione C.A.I. -
Touring C.I. 

CANOVA 
ZOPPELLI 

LA LIBRERIA NEL CUORE DELLA CITTÀ 
VIA CAVOUR, 6- TEL. E FAX 0438/22680 

CONEGLIANO 

Le Maddalene - Sci alpinismo attraverso le 
Maddalene dalla Val di Non alla Val d'Ultimo - Alberto 
Cavoli i n i 
Cime inviolate e valli sconosciute - Vagabondaggi di 
mezza estate nelle Dolomiti - 1872 -Amel ia B.Edwards 
- Nuovi sentieri Editore 
Montanaia. 100 anni di storie e segreti del Campanile 
- Spiro Dalla Porta Xydias - Nuovi Sentieri Editore 
Le Montagne Dolomitiche: Escursioni attraverso il 
Tirolo, la Carinzia, la Carniola ed il Friuli nel 1861, 
1862 e 1863 - Gilbert & Churchill - Nuovi Sentieri 
Editore 
Dolomiti nelle antiche vedute l Die Dolomiten in alten 
ansichten - A cura di Bepi Pellegrinon - Nuovi Sentieri 
Editore 
Montagne di Marca - L'alpinismo dei pionieri a Treviso 
- Mirco Gasparetto - Nuovi Sentieri Editore 
La montagna tra mito ed oggetto 70 anni dopo "La 
montagna presa in giro" di Bepi Mazzotti - A cura di 
Bepi Pellegrinon - Nuovi Sentieri Editore 
Il sogno della montagna - Franco Vivian - Nuovi 
Sentieri Editore 
L'etica dell'alpinismo - Spiro Dalla Porta Xydias -
Commissione centrale del CA/ per le pubblicazioni 
Manuale di speleologia - Scuola Naz./e di Speleo/ogia 

Pale di San Martino Ovest - Dolomiti di Falcade e 
Primiero - Lucio De Franceschi - Touring Club !italiano 
- Club Alpino Italiano Milano 
Flora protetta dell'Italia Settentrionale - Francesco 
Poi ani 
Dolomiti profonde. Sulle orme di Gianni Lovato - Rino 
Spiga rolo 
Ultime cime i sogni .. Nel massiccio del Monte Croce 
(Lagorai) - Mario Corradini - Nuovi Sentieri Editore 
Farneticazioni sul Monte Bianco - Racconti - Filippo 
Pitton 
Arrampicando. Atti del primo convegno nazionale dei 
soci onorari del CAI - CA/ Maniago 
lntraisass - Volume 1 - Antersass Editore 
lntraisass - Volume 2 - Antersass Editore 
Dolomiti della Val Belluna - Guida escursionistica -
Giuliano Dal Mas e Luca Galante - Editrice Panorama 
C.A.A.I. - Annuario 2002 - Club Alpino Accademico 
Italiano - Milano '" 
Kletterparadies Pustertal Sport und alpines klettern 
vom 3 bis zum 1 O grad - Guida d'arrampicata con 
numerosi disegni - Hainz Christoph 

Inoltre sono stati recuperati, tramite uno scambio 
con la Sezione di Pieve di Cadore, alcuni 
arretrati di Le Dolomiti Bellunesi, particolarmente 
interessanti poiché fuori catalogo. 



di Osvaldo Segale 

Intervista di Òsvaldo Segale in occasione 
della serata CA/ Conegliano "Montagna 
Insieme. Spettacolo Montagna" de/1'11 ottobre 
2002 

D: Simone Moro: guida alpina, istruttore federale 
ed allenatore della nazionale italiana F.A.S.I.. 
Quale di queste attività ti si addice di più? 

R: Quella dell'alpinista. L'arrampicata sportiva è 
solo una specialità dell'alpinismo e quindi se 
dicessi che sono un arrampicatore sarebbe 
riduttivo rispetto a quello che io faccio. Pertanto 
mi definisco un alpinista a 360 gradi. 

D: Cos'è che spinge un uomo ad affrontare 
situazioni difficili e rischiose pur di raggiungere 
una vetta? 

R: Più che di raggiungere una vetta è il desiderio 
di coronare un proprio sogno perché la vetta è 
solo un punto fisico, mentre la vera vetta sta 
dentro di noi e non è un punto fisico, ma è il frutto 
di tanti ragionamenti, di tanti momenti di crescita, 
di tanti momenti di riflessione. In altri termini, è la 
forte energia che spinge ognuno di noi ad 
intraprendere ed a raggiungere gli obiettivi 
prefissati. 

D: Si sale di più con le mani e con i piedi o più con 
il cuore ed il cervello? 

R: lo salgo con il cuore ed il cervello. Le mani ed 
i piedi sono gli strumenti; il cuore ed il cervello 
sono il motore di tutto. Gli strumenti senza il 
motore non servono a niente. Avere le gomme e 
non avere il motore ... la macchina non si muove. 

D: Sulle alte vette, secondo la tua esperienza, si 
ha più tempo di pensare allo spirito, ai valori 
umani o alle cose materiali? 

R: Sicuramente non alle cose materiali perché 
lassù sei il più distante possibile dalla materialità 
e dall'ordinarietà. Lassù sei solo con te stesso e in 

quei momenti ti guardi dentro e vedi se quello che 
stai facendo è mosso da una grande esigenza 
personale o se invece è dettato da cose materiali, 
come la fama ed il denaro. 

D: La morte del tuo compagno di scalata Anatolij 
Bukreev, avvenuta tragicamente suii'Annapurna, 
che cosa ti ha lasciato dentro? 

R: Mi ha lasciato la virtù dell'umiltà ed un grande 
senso di umanità. Anatolij era il più grande 
alpinista, ma quella è solo una qualità 
professionale e di solito non è detto che si sposi 
con una grande qualità umana. Anatolij era 
grande in tutto. 

D: Quanto conta l'amicizia in alta quota? 

R: Nel mio caso è contata tantissimo perché fino 
al 1997 è stata il motore di tante mie scelte ed 
ancora oggi è il motore dei messaggi che lancio in 
qualsiasi conferenza; come quello di stasera. 

D: Appeso ad una parete che effetto fa vedere il 
mondo in verticale? 

R: La sensazione che si prova in cima all'Everest 
è una sensazione di piccolezza e di onnipotenza 
della natura. Chi, arrivato in cima ad una 
montagna come quella, si sentisse un "Rambo" o 
un trionfatore, è nel momento sbagliato, con 
l'approccio filosofico e sentimentale sbagliato. 
Lassù si è veramente un puntino in balia degli 
elementi perché basterebbe un piccolo soffio di 
vento per trasformare il "Rambo" che pensavi di 
essere, in una gelida pietra. 

D: Qualcuno ha detto che un uomo si realizza 
quando non accetta i suoi limiti. Lo pensi e lo dici 
anche tu? 

R: l limiti ci sono e pensare che un uomo non 
abbia limiti è il primo degli errori che porta ad 
essere cadavere molto presto. Diciamo che la non 
accettazione che i limiti siano così vicini e comodi, 

può essere una virtù perché ti spinge a muoverti. 
Non pensare che certi limiti facciano parte anche 
dell'amore, del bene più prezioso che è la vita, 
questo rischia di distogliere dalla grande bellezza 
di fare avventura. 

D: Un grande sogno che vorrebbe si realizzasse? 

R: Che ritornassero i valori dell'alpinismo di una 
volta. Mi raccontano di tante belle feste e di tante 
cantate che si facevano una volta e dello spirito di 
gruppo che c'era scalando le montagne e che 
oggi è quasi scomparso. Oggi si è troppo 
individualisti. .. A me questo individualismo non 
piace ... Vorrei che si diventasse un pachino più 
generosi ed un po' più di compagnia, dai grandi ai 
piccoli alpinisti. 

COLVET i 
ABBIGLIAMENTO 
SPORTIVO 
• SCI ALPINO 

• SCI ALPINISMO 
• SCI FONDO 

• TREKKINO 

• ROCCIA 

S. LUCIA DI PIAVE 

"lmmaginamonti ... Insieme" 
Lezioni di Fotografia in Montagna 

Giugno 2004 

Il CAI di Conegliano propone un corso di 
fotografia che si terrà nel mese di giugno del 
2004. Nel prossimo numero di "Montagna 
Insieme" e nel sito Internet www.caicone­
gliano.it seguiranno i dettagli con programma e 
modalità di partecipazione. 
Le lezioni teoriche del corso (a numero chiuso), 
si terranno il giovedì sera in sede CAI, a 
Conegliano, mentre le uscite pratiche si 
svolgeranno la domenica, in montagna. 
Docenti del corso saranno Piero Rossetti e 
Paolo Roman, soci cultori della fotografia. 
Prenotate per tempo la vostra iscrizione! 
Informazioni ai numeri: 
329 3572100 - Paolo Roman 
335 7269377 - Diego Della Giustina. 

Via Mareno, 11 - Tel. 0438 700321 



Siamo già alla terza edizione dell'iniziativa 
annualmente concordata con i docenti del Centro 
Territoriale Permanente (Direzione didattica del 
1 o circolo). 
La gita di fine anno del corso di italiano per 
cittadini stranieri ha avuto come protagonisti una 
cinquantina di allievi e docenti, accompagnati da 
Gianni, Per Giorgio e Ugo. 
Meta il rifugio "Città di Fiume", raggiunto da Passo 
Staulanza, con successiva tappa culturale a 
Selva di Cadore · per la visita al Museo Storico­
Etnografico relativo al ritrovamento della 
sepoltura mesolitica di Mondeval ed alle orme 
fossili dei dinosauri del Pelmetto. 
Splendida la giornata (ultima domenica di 
giugno), grande l'interesse degli attenti "allievi". E 
soddisfatti, si spera, i docenti , ai quali viene 
rinnovata la disponibilità per l'anno prossimo. 

LA FESTA DELLE 
di Tomaso Pizzomi 

Quella di domenica 7 settembre è stata la quarta edizione della festa che, annualmente, 
l'Amministrazione Comunale organizza per dare modo alle associazioni coneglianesi di farsi 
conoscere meglio ed informare i cittadini sui programmi di attività. 
Come negli anni precedenti , assieme allo SCI CAI abbiamo preso possesso dello Stand 45 di Via XX 
Settembre, con l'esposizione dei gagliardetti sociali. 
Dalle 9 in poi, sino alle 19, c'è stata una vera processione di visitatori che si sono soffermati per 
esaminare - e ritirare, quando interessati - il ricco materiale documentario e promozionale messo a 
disposizione gratuita sul tavolo: notiziari sezionali, opuscoli informativi, cartine di itinerari, cartoline 
dei nostri rifugi , calendarietti di attività, riviste CAI, etc .... 
Molte sono state le richieste di delucidazioni sulle varie attività sezionali , specie escursionistiche e 
sui "corsi", e numerosi sono stati coloro che hanno chiesto le modalità per associarsi al Club Alpino 
Italiano. 
Infine, da parte dei visitatori più curiosi per gli aspetti "storici" dell'Alpinismo, particolari attenzioni 
sono state rivolte ad alcuni "cimeli" esposti : i libri dei Visitatori e delle Ascensioni relativi ai primi 
periodi dei nostri rifugi: il Vazzoler, inaugurato nel 1929 ed il Torrani, nel 1938. 
Peccato che a presidiare lo stand nel corso della giornata siano mancati, nonostante le precedenti 
informazioni e richieste di presenza, i rappresentanti di talune attività sezionali. 
Un ringraziamento al Comune per questa importante occasione data al mondo del volontariato 
cittadino costituito da centinaia di realtà associative, compreso il CAI con oltre 1500 soci. 



c 
di Tomaso Pizzorni 

L'ormai tradizionale escursione con gli Alpini 
coneglianesi aveva come meta la sommità del 
Monte Piana (m 2325, nelle Dolomiti di Sesto) 
e costituiva il naturale completamento della 
conoscenza delle montagne comprese tra la 
Valle di Landro e il Monte Paterno. Seguiva 
infatti le precedenti gite alla Croda d'Arghena 
ed attorno alle Tre Cime · di Lavaredo, mete 
degli anni precedenti, anche queste coinvolte 
nei fatti bellici della Grande Guerra. 
E' il caso di ricordare che all'inizio delle ostilità, 
nel 1915, fra Italia e Austria, il confine di Stato 
era posto tra i due rilievi, denominati 
rispettivamente Monte Piano (Austria) e Monte 
Piana (Italia). Ed in questo "altopiano", ora 
trasformato in un Museo all'aperto ad opera 
della Fondazione "Monte Piana" - amici delle 
Dolomiti - "Dolomitenfreunde", si è svolta la 
gita guidata dal socio Giorgio Zambon che, con 
competenza e bravura, ha illustrato gli eventi 
storici di quei luoghi. 
L'escursione, programmata in accordo con 
I'ANA, Gruppo Città, in data concordata, è ben 
riuscita, anche se la partecipazione non è stata 
soddisfacente, specie da parte dei nostri amici. 
Quali le cause? Occorre pensare in tempo per 
il prossimo anno e trovare qualche soluzione di 
maggior richiamo e notorietà. 

MontagQa Insieme 

Corso base intersezionale di sciJalp,inismo 
Scuola lntersezionale "Messer"- Sezioni di Conegliano, Pieve di Soligo, Vittorio Veneto 

PROGRAMMA: 

1a Lezione: 
Teoria: Presentazione materiali 
Pratica: Selezione in pista,Materiali, ARVA 

2a Lezione: 
Teoria:Topografia e orientamento 
Pratica:Tecniche di salita, topografia, 

orientamento 

Il Corso, che si svolgerà nei mesi di febbraio 
e marzo del 2004, ha lo scopo di fornire a 
coloro che desiderano praticare lo sci 
alpinismo un indirizzo culturale e 
un'adeguata preparazione tecnica, con 
particolare riguardo alla sicurezza ed alla 
prevenzione degli incidenti. Ulteriori 
informazioni si potranno avere rivolgendosi 
alle sedi sociali delle sezioni di Conegliano, 
Pieve di Soligo o Vittorio Veneto. 

4a Lezione: 
Teoria: Fisiologia, alimentazione, primo soccorso 
Pratica: Trasporto ferito, ricovero d'emergenza 

Sa Lezione: 
Teoria: Conduzione gita 
Pratica: Uscita di fine corso. 

EQUIPAGGIAMENTO: 
Sci con attacchi da scialpinismo 

Scarponi da scialpinismo 
Pelli in tessilfoca 

Zaino 



c
1
orso .di introdu~ione 

a l:o sc1escur-s1on1smo 
Scuola lntersezionale "Omelia Rosolen" - Sez. di Conegliano e Vittorio Veneto 

LEZIONI TEORICHE 
(sede CAI di Conegliano ore 21.00) 

Mercoledì 3 dicembre 
Presentazione del corso; iscrizioni, materiali, 
sciolinatura. 

Mercoledì 1 O dicembre 
Nozioni di orientamento; cenni di 
alimentazione 

Mercoledì 7 gennaio 
Organizzazione e conduzione di una gita 

EQUIPAGGIAMENTO RICHIESTO: 
Sci da fondo. 
Informazioni: Massimo Motta 0438-61098 

LEZIONI TEORICHE 
(sede CAI di Vittorio Veneto ore 21.00) 

Mercoledì 7 gennaio 
Presentazione del corso; materiali ed 
abbigliamento 

Mercoledì 14 gennaio 
Nozioni di nivologia; interpretazione dei 
bollettini nivo-meteorologici 

Mercoledì 21 gennaio 
Nozioni di topografia e orientamento 

Mercoledì 28 ennaio 
Organizzazione e conduzione di una gita, 
cenni di primo soccorso 

Mercoledì 4 febbraio 
Serata di fine corso. 

INFORMAZIONI E ISCRIZIONI 
presso le sedi sociali CAI di 
Conegliano e Vittorio Veneto 

LEZIONI PRATICHE 
(Orario e località da stabilirsi in base all'innevamento) 

Domenica 7 dicembre 
Tecnica dello sci di fondo (base) 

Domenica 14 dicembre 
Tecnica dello sci di fondo(approfondimento) 
Tecnica di discesa (base) 

Domenica 11 gennaio 
Escursione 

Sabato 17 e domenica 18 gennaio 
Fine settimana facoltativo in Asiago, aperto 
anche ad ex corsisti, da definire durante il 
corso. 

LEZIONI PRATICHE 
(Orario e località da stabilirsi in base all'innevamento) 

Domenica 11 gennaio 
Tecniche di salita e discesa. 

Domenica 18 gennaio 
Tecniche di salita e discesa 

Domenica 25 gennaio 
Tecniche di fuoripista 

pomenica 1 febbraio 
Escursione 

Domenica 8 febbraio 
Escursione 

Per iscriversi ai corsi serve: 
- essere in regola con il tesseramento CAI 
- aver compilato il modulo di iscrizione 
- certificato di sana e robusta costituzione 
- sci laminati da sciescursionismo 
- pelli in tessilfoca. 

PRESENTAZIONE DEl CORSI: 3 dicembre 2004 

Regolamento 
Art.1 - Salvo particolari manifestazioni incluse nel trasporto, in quanto gli stessi sono già coperti da altra 
programma gite (es. castagnata o gita di apertura) ove la specifica assicurazione infortuni. l recapiti ed altri incaricati 
copertura assicurativa infortuni non è prevista e il alla riscossione delle quote di iscrizione avranno a 
trasferimento della comitiva in loco è autonomo, la disposizione l'elenco aggiornato dei nominativi (istruttori e 
partecipazione alle gite è subordinata alla iscrizione con il accompagnatori), nonché l'entità dell'importo per la 
versamento della quota stabilita (vedi art. 3) salvo quanto copertura assicurativa da applicare in detrazione alla quota 
previsto dall'art. 2. Eventuali iscrizioni telefoniche sono fissata per ogni singola gita. 
accettate solo per gite che prevedono il trasporto con auto Art.4 - La copertura assicurativa per il Soccorso Alpino è 
private e da regolarizzare con il pagamento della quota garantita esclusivamente ai soci del C.A.I. in regola con il 
prima della partenza. Per le gite organizzate con tesseramento annuale. 
autovetture private, la quota d'iscrizione deve essere Art.S - l ragazzi di età inferiore ai 14 anni devono essere 
versata anche dai partecipanti che mettono a disposizione affidati ad un adulto. 
la propria autovettura. A beneficio di questi ultimi è previsto Art.6 - La quota versata all'iscrizione non verrà restituita in 
un contributo spese (fissato dagli organizzatori e reso noto caso di mancata partecipazione. È invece ammesso che 
alla presentazione delle gite) che i trasportati l'iscritto/a si faccia sostituire da altra persona, purché ne dia 
corrisponderanno direttamente ai rispettivi proprietari delle tempestiva informazione anche ai fini assicurativi. 
vetture. Al capogita e al suo vice saranno rimborsate dalla Viceversa, la quota verrà restituita a) in caso di 
segreteria della Sezione la quota di iscrizione e le spese di annullamento della gita; b) in caso di disdetta dell'iscrizione, 
trasporto. per gite da effettuare con autovetture private, previo avviso 
Art.2 - Le iscrizioni vanno formalizzate al recapito entro due giorni prima della 
presso la Sede Sociale nel corso della data della gita. 
presentazione illustrativa della gita, Art.?- Il Capogita ed il Vice hanno facoltà 
oppure, successivamente, presso i (e dovere) di escludere dalla comitiva i 
recapiti autorizzati. Per il trasporto con partecipanti che per cause diverse (es. 
autovetture private la chiusura delle inadeguato equipaggiamento, precarie 
iscrizioni è fissata due giorni prima della condizioni fisiche, inesperienza, etc.) non 
data di effettuazione della gita (es. se la diano sufficienti garanzie di superare, 
gita è in programma per la domenica, la senza pregiudizio per loro stessi e per il 
chiusura sarà venerdì alle ore 18). Per il gruppo, le difficoltà insite nell'itinerario o 
trasporto con autopullman o pullmini a noleggio, la chiusura derivanti dal mutare delle condizioni atmosferiche. 
delle iscrizioni, salvo disposizioni diverse evidenziate nel Art.8 - La Sezione si riserva la facoltà di annullare la gita in 
programma, avverrà ad esaurimento dei posti disponibili caso di mancato raggiungimento del numero minimo di 
(capienza dell'automezzo o ricettività dei rifugi) e comunque partecipanti prefissato, oppure qualora si pr:.esentassero 
quattro giorni prima della data stabilita per la gita. Potranno situazioni tali da pregiudicarne il buon esito. Nel primo caso, 
eventualmente essere accettate .... ------------------. ove possibile, la gita potrà 
in comitiva altre persone non 
iscritte, previo consenso dei 
capigita e dopo essere state 
informate della mancata 
copertura assicurativa infortuni 
nonché delle condizioni 
necessarie espresse nei 
seguenti casi: 

AVVERTENZA 
In ordine alle prenotazioni e all'impiego dei mezzi di 
trasporto per i trasferimenti (artt. 1 e 2) delle diverse 
attività sezionali (Escursionismo, Sci Alpinismo, 
Escursionismo, Alpinismo Giovanile, Sci Cai), sono 
ammesse alcune varianti al testo del presente 

· Regolamento, che verranno rese note alla 
presentazione dei rispettivi programmi gite. 

essere effettuata con automezzi 
privati, anche con eventuale 
modifica dell'itinerario. 
Art.9 Le gite saranno 
effettuate conformemente ai 
programmi divulgati e pubblicati 
ad m1z1o stagione, salvo 
eventuali variazioni comunicate 

TRASPORTO CON AUTO .._ _________________ _. durante la presentazione in 
PRIVATE - versamento del 
contributo spese di trasporto a favore del proprietario della 
vettura utilizzata. 
TRASPORTO CON AUTOPULLMAN - versamento della 
quota fissata con una maggiorazione per penalità di € 2,60. 
In ambedue i casi sarà cura dei capigita evidenziare 
nell'elenco dei partecipanti i nominativi non coperti da 
assicurazione infortuni. 
Art.3 - La quota di iscrizione si riferisce esclusivamente, 
salvo diversa precisazione, alla spesa per: assicurazione 
infortuni CAI. più contributo spese organizzative e spese di 
trasporto relative ad autonoleggi. Per gli istruttori ed 
accompagnatori qualificati C.A.I., la quota di iscrizione è 
riferita solo al contributo spese organizzative e spese di 

Sede o in presenza di situazioni 
previste dall'Art. 1 O del presente Regolamento. 
Art.1 O - Il Capogita ha facoltà di apportare modifiche 
all'itinerario programmato qualora sorgano situazioni di 
precarietà, di insicurezza e di rischio per i partecipanti. 
Art.11 - Ai partecipanti sono particolarmente richiesti: 
puntualità all 'orario di partenza, osservanza alle direttive dei 
capigita, comportamento corretto, prudenza e disponibilità 
alla collaborazione verso tutti i componenti del gruppo. Non 
è consentito ad alcuno, salvo autorizzazione del Capogita o 
del Vice, l'abbandono della comitiva o la deviazione per altri 
percorsi. 
Art.12 - La partecipazione alla gita comporta l'accettazione 
del presente Regolamento. 
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FINSTERKOFEL (m 2633) 
nella Hochpustertal 

DOMENICA 14 DICEMBRE 2003 

Partenza 
Ritorno 
Dislivello salita 
Dislivello discesa 
Tempo di percorr. 
Esposizione 
Difficoltà 
Equipaggiamento 
Cartografia 
Trasporto 

Capogita 

Aiuto capogita 

ore 6.30 
ore 20.00 
m 1.133 
m 1.133 
ore 5 
Sud-Est 
BS 
Normale da scialp. 
Tabacco 010 
Mezzi propri 
(portare le catene) 
lvan Michelet (ISA) 
(te l. 0438-788381 ) 
Santina Celotto 
(te l. 0438-788381 ) 

Presentazione martedì 9 dicembre 2003 

Sulla scia del successo riportato dalla gita dello 
scorso anno allo Reiserspitze, riproponiamo una 
escursione nella stessa zona e con le stesse 
caratteristiche. E' leggermente più vicina da 
raggiungere, infatti otto chilometri dopo Sillian, 
esattamente all'altezza di Abfaltersbach, si devia 
a nord salendo in breve al magnifico paese di 
Anras e quindi al piccolo borgo di Raut, situato in 
posizione soleggiata a circa 1500 m. di quota e 
punto di partenza della nostra gita. Da qui si sale, 
sci ai piedi, seguendo una strada forestale e pista 
di slittino che a tornanti ci porta verso i 1.900 m. 
delle prime casere Ochsenstall. Ora si apre un 
ampio e fantastico pendio, soleggiato, 
abbastanza riparato dai venti e quindi spesso con 
neve buona. Con pendenza ideale si arriva in 
prossimità della cima e quindi , per larga cresta 
probabilmente sciabile, in breve si arriva alla 

vetta. Il panorama dalla cima è ancora una volta 
molto istruttivo sulle numerose possibilità sci­
alpinistiche della zona. La discesa si svolge sul 
medesimo itinerario ed è molto remunerativa. Per 
concludere in bellezza la giornata, non ci resterà 
altro che degustare le specialità elio-gastro­
nomiche che tutti i partecipanti avranno cura di 
portare al seguito. Il dislivello, se qualcuno lo 
desidera, può essere ridotto fermandosi in una 
rotondeggiante antecima panoramica a 2390 
metri. In caso di scarsità di innevamento la gita 
verrà fatta comunque: o scegliendo un altro 
itinerario oppure incentrandoci in qualche baita 
più vicina. 

MONTE COLOMBERA (m 2066) 
Al pago 

DOMENICA 18 GENNAIO 2004 

Partenza 
Ritorno 
Dislivello salita 
Dislivello discesa 
Tempo di percorr. 
Esposizione 
Difficoltà 
Equipaggiamento 
Cartografia 
Trasporto 
Capogita 

Aiuto capogita 

ore 7.00 
ore 17.00 
m 997 
m997 
ore 2,30/3 
Sud-Ovest 
MS/BS 
normale dascialpinismo 
Tabacco 012 
Mezzi propri 
Stefano Mason (ISA) 
(Tel. 0438-421571) 
Angelo Baldo 
(Tel. 0438-21389) 

Presentazione martedì 13 gennaio 2004 

Saliti a Spert d'Aipago, si gira verso Tambre, poi , 
in località Broz, si prende dapprima la strada per 
Col lndes per poi proseguire verso Vivaio. Poco 
prima di Pian Canaie, calzati gli sci, 
imboccheremo una stradina che risale la Val de 
Piera e raggiunge Casera Palantina. Qui giunti, 
risistemati i ranghi per il canalone Palantina, 
saliremo a Forcella Palantina Bassa e 
aggireremo la sommità del Monte Forcella. 
Raggiunta la parte iniziale del catino sottostante i 
Monti Colombera e Tremol, se le condizioni della 
neve lo consentiranno risaliremo verso la cima in 
direzione Nord passando appena sotto Forcella 
Palantina Alta , altrimenti giungeremo in vetta 
passando per il versante Sud. La discesa avverrà 
per l'itinerario di salita. Vi aspettiamo numerosi 
soprattutto per il pic-nic dell'arrivo e/o 
l'immancabile pastasciutta. 



FORCELLA DI S.ANNA E 
DI VANI AL TI (m 2378) 
Gr. Pale di S.Martino 

DOMENICA 15 FEBBRAI02004 

Partenza 
Ritorno 
Dislivello salita 
Dislivello discesa 
Tempo di percorr. 
Esposizione 
Difficoltà 
Equipaggiamento 

Cartografia 
Trasporto 
Capogita 

Aiuto capogita 

ore 6.00 
ore 19.00 
m 1.050 
m 1.050 
ore 3/4 
Sud-Est 
BSA 
normale da scialp. 
+piccozza e ramponi 
Tabacco 022 (1 :25.000) 
Mezzi propri 
Genny Zaros 
(tel. 0438-555519) 
Mario Fiorentini (ISA) 
(tel. 049-8654369) 

Presentazione martedì 1 O febbraio 2004 

L'itinerario percorre le propaggini meridionali dei 
Vani Alti e del Sass D'Ortiga. Il punto di partenza 
è la località Domatori (m 1339), raggiungibile in 
auto percorrendo la strada Gosaldo - Passo 
Cereda fino a Sarasin e da qui a destra per stretta 
stradina. Lasciate le auto, una strada forestale 
permette di arrivare fino alle splendide spianate 
antistanti la Malga Cavaliera. Senza raggiungere 
la malga, piegando a destra si raggiunge il 
Bivacco Menegazzi a m. 1737. Dirigendosi verso 
nord, si risalgono delle facili spianàte e si 
prosegue comodamente fino ad un grande masso 
erratico che segna l'inizio del canalone che 
conduce a Forcella delle Mughe: lo scenario che 
si apre è grandioso e solenne a nord, sconfinato 
verso sud. A quota 2000 si piega verso destra e 
si risalgono ampi pendii a pendenza uniforme per 
circa 400 metri. Verso quota 2400 m, in funzione 
delle condizioni di innevamento, si proseguirà per 
Forcella Sant'Anna, risalendo il breve canalone 
che lambisce il Sass D'Ortiga o, deviando 
ulteriormente a destra, con percorso leggermente 
più lungo, si guadagnerà la Forcella Vani Alti. 
L'esposizione prevalente a sud dei pendii e 
l'orografia della zona creano le condizioni ideali 
per una bella discesa su neve trasformata. 

CIMA PALOMBINO (Porze) 
(m 2600) 

21 marzo 2004 

Partenza 
Ritorno 
Dislivello salita 
Dislivello discesa 
Tempo di salita 
Esposizione 
Difficoltà 
Equipaggiamento 
Cartografia 
Trasporto 
Capogita 

Aiuto capogita 

ore 5.30 
ore 18.00 
m 1.142 
m 1.142 
ore 3.30 
Ovest poi Sud 
BSA 
da scialp.+ramponi 
Tabacco 1 :25.000 n.017 
Mezzi propri 
Emanuela Bellotto 
(tel. 0438-39815) 
Donatella lscaro 
(tel. 0438-63073) 
Luciano Sartorello (ISA) 
(tel. 0422-856476) 

Presentazione martedì 16 marzo 2004 

Itinerario primaverile caratterizzato da una 
entusiasmante discesa nella parte alta. 
Da Santo Stefano di Cadore si percorre la strada 
per il Passo Monte Croce Comelico fino alla 
località Sega Digon. Da lì ci si inoltra per la Val 
Digon (5 km) fino al bivio di Pian della Mola. Si 
percorre poi l'ampia mulattiera che conduce a 
Casera Melin (1673 m) e per terreno aperto (da 
Luciano) si prosegue in direzione Est fino alla 
base dei ripidi pendii a destra del Rio Sotto i Muri. 
Superati questi si giunge nel vallone superiore del 
Rio (delle due Amazzoni). Giunti a circa 150m di 
dislivello dalla sella di quota 2302 si devia a 
sinistra traversando sotto alcune fasce rocciose 
per raggiungere la verticale della cima: quindi con 
ripide diagonali (battute da Luciano), si risale la 
bella parete sud fino in cresta e brevemente a 
piedi in vetta. 
La discesa verrà effettuata per l'itinerario di salita. 

na Insieme pag. 23 



PASSO DELLO SCUDO (m 3392) 
(SCHILDJOCH) 

Val Martello- Valle di Solda 

17 e 18 aprile 2004 

Partenza 
Ritorno 
Dislivello salita 
Dislivello discesa 
Tempo di salita 
Difficoltà 
Esposizione 

Equipaggiamento 
Cartografia 
Trasporto 
Capogita 

Aiutocapogita 

ore 14.15 sabato 
ore 20.00 domenica 
m 1.341 
m 1.492- m 1.072 
ore 4.00/4.30 
BS 
Ovest-Sud/Ovest (Rosmital) 
Est-Sud/Est (Madritschtal) 
da scialpinismo + ramponi, 
Tabacco 08 (1 :25.000) 
Mezzi propri 
Mariangela Cadorin 
(tel. 0438-22996) 
Gianni Nieddu (ISA) 
(tel. 0434-780095) 

Presentazione martedì 13 aprile 2004 

Due discese per una salita: non sono sconti di 
fine stagione, ma una possibilità che ci viene 
offerta partendo dalla Val Martello, che 
raggiungeremo deviando verso sud una volta 
ragg iunto il paese di Lasa in Val Venosta: sabato 
pernotteremo al Rifugio Genziana (m 2051 ), 
raggiungibile in macchina. Il giorno successivo 
risaliremo la Valle Peder fino al Passo dello 
Scudo (m 3392); da lì scenderemo per l'ampia e 
panoramica Rosimtal fino all'abitato di Salda, 
nell'omonima valle, dove gli impianti di risalita ci 
condurranno a pochi metri dal Passo del 
Madriccio (Madritschjoch m 3123), 
risparmiandoci la fatica di una seconda salita. La 
discesa per la Valle di Madriccio chiuderà l'anello 
riportandoci al punto di partenza. 
In caso di maltempo o condizioni di neve non 
sicura la gita sarà rinviata. 

Montagna Insieme 

PUNTA GNIFETTI (m 4554) 

Monte Rosa 

30 aprile 1-2 maggio 2004 

Partenza 
Ritorno 
Dislivello salita 

Dislivello discesa 

Difficoltà 
Esposizione 
Equipaggiamento 

Cartografia 
Trasporto 
Capogita 

Aiutocapogita 

ore 6.00 venerdì 
ore 21.00 domenica 
m 21 O venerdì 
m 745 sabato 
m 1.084 domenica 
m 745 sabato 
m 1.294 domenica 
MSA 
Sud 
da scialpinismo + ramponi, 
imbragatura e piccozza 
I.G.C.109 (1:25.000) 
da definire 
Lorenzo Donadi (ISA) 
(tel. 0422-743904) 
Stefano Sonego (ISA) 
(tel. 0438-551860) 

Presentazione martedì 27 aprile ·2004 

Situato sullo spartiacque itala-svizzero tra la Val 
d'Aosta, il Piemonte e la Svizzera, il gruppo del 
Monte Rosa è composto di 16 cime che superano 
i 4.000 metri e culmina con i 4.634 m della Punta 
Dufour che è la seconda cima delle Alpi. Il primo 
giorno usufruiremo degli impianti di risalita di 
Alagna Val Sesia e con poco dislivello 
raggiungeremo il Rifugio Città di Mantova (3.4 70 
m). Il secondo giorno si salirà ai 4.215 metri della 
Piramide Vincent e l'ultimo giorno sarà riservato 
alla salita più impegnativa, la Punta Gnifetti 
(4.554 m) dove è situata la capanna Regina 
Margherita. Queste ascensioni, di media 
difficoltà, si svolgono in ambiente glaciale e gli 
ampi pendii permettono di effettuare delle 
magnifiche discese. Vista la ragguardevole 
quota, confidiamo nel bel tempo e in un ottimo 
innevamento. Naturalmente, per una buona 
riuscita si raccomanda un'adeguata preparazione 
fisica! 

MONTE SPECIE (m 2307) 
per la Val di Specie 

Parco Naturale Fanes-Sennes-Braies 

DOMENICA 8 FEBBRAIO 2004 

Partenza ore 6.30 
Ritorno ore 19.00 
Dislivello salita m 860 
Dislivello discesa m 860 
Tempo percorrenza ore 5 
Dìfficoltà blu/rosso 
Equipaggiamento da sciescursionismo 
Caìt()grafia Ed. Tabacco 03 
Trasporto mezzi propri 
Capogita ~oberto Rigo ISFE 

(tel. 0438·551909) 
Paolo Roman ISFE 
(tel. 0438·411074) 

Da Carbonin (m 1451) si imbocca la comoda 
strada militare della Val di Specie, che sale fino a 
Prato Piazza per comodi tornanti. Giunti al Rifugio 
Vallandro (m 2040) la comitiva prosegue 
innalzandosi, dapprima in direzione nord, e poi 
sud-est, fino a raggiungere quota 2199. Da qui ci 
si dirige verso sud-est fino all'ampia dorsale che 
si segue fino alla cima. La discesa avverrà 
seguendo l'itinerario di salita. 

MALGA VAL SORDA (m 1868) 
Catena dei Lagorai 

DOMENICA 22 FEBBRAIO 2004 

Partenza ore 7.00 
Ritorno ore 19.00 
Dislivello salita m 494 
Dislivello discesa m 494 
Tempo percorrenza ore 3 
Dìffieo1tà blutrosso 
Equipaggiamento da sciescursionismo 
Cartografia Kompass 
Trasporto mezzi propri 
Capogita Ezio Bet ISFE 

(tel. 0438-666404) 
Alutocapoglta Franco Gatti 

(tel. 0438-61183) 

Presentazione mercoledi 18 febbraio 2004 

Dal Rifugio Carrettini (m 1368) si prosegue in 
direzione nord-est fino al ponte sul Rio Conseria 
(m 1468); si prende a sinistra la strada a tornanti 
nel bosco fino all'incrocio posto a quota 1800. 
Proseguendo in direzione nord - nord/est, si 
arriva in breve alla radura di Malga Val Sorda. 
Per chi non si sentisse abbastanza stanco, c'è la 
possibilità di proseguire per ampi pendii fino a 
raggiungere la sella di Passo Val Cion (m 2076). 
La discesa, per gli eroi e per i prigri, seguirà il 
percorso di salita. 



VAL PRAMPER 
Val Zoldana 

Gruppo degli Spiz 

DOMENICA 14 MARZO 2004 

Da Pralongo si percorre la carrareccia che segue 
la Val Pramper ai piedi del Gruppo dello Spiz di 
Mezzo con belle visuali sui Gruppi del Castello di 
Moschesin e del Pramper, per arrivare fino alla 
Casera Pramper. Dalla Casera, posta ai piedi 
dell'omonimo Gruppo, si possono ammirare 
splendide vedute del Pelmo e deii 'Antelao. Da 
qui, seguendo il medesimo itinerario di salita, 
torneremo alle macchine. 

25 GENNAIO 2004 
Slovenia Monte Javornik (m 1241) 

6 - 1 Marzo 2004 
Telemark a Passo Pordoi 

3 - 4 ApFile 2004 
Raduno di primavera in Comelico 

Montagna ns1eme 

Da Palù del Fersina (m 1424), nella Val dei 
Mocheni, si segue la strada della Val del Fersina, 
passando per il Maso Nardemol (m 1707) e, 
continuando sul tracciato della strada forestale, 
si arriva al Rif. Nardemol (m 2006). Per gli 
sciatori esperti c'è la possibilità di salire al Pizzo 
Alto seguendo una sicura dorsale che porta fin 
quasi sotto la cima, raggiungibile senza sci. La 
discesa seguirà l'itinerario di salita. 

26 NOVEMBRE 2003 
Incontro - Scontro sul Primo Soccorso 

Dibattito sul Primo Soccorso in montagna 

11 FEBBRAIO, 3 MARZO, 7 APRILE 2004 
Filmati sullo Sciescursionismo 

Gioie e dolori (tanti) dello sci a tallone libero 

CASERA FOLEGA (m 1547) 
MONTE ZELO (m 2083) 
Domenica 9 novembre 2003 

Presentazione: martedì 4 novembre 
Partenza ore 7.30 
Dislivello salita: m 650/1200 
Dislivello discesa: m 650/1200 
Tempo di Rercorrenza: ore 6 
Capogita: Gilberto Fiorin (tei.0438/30546) 

Lasciate le macchine nei pressi di La Valle 
Agordina (m 900), si sale per facile mulattiera 
sino alla Cas. Folega, dove, chi vuole, può 
fermarsi ad accendere un bel fuoco in attesa 
del ritorno del gruppo che sarà salito a Monte 
Zelo. Ritorneremo alle macchine tutti assieme. 

CAS. CAMPOROTONDO (m 1763) 
Alpi Feltrine 
Domenica 23 novembre 2003 

Presentazione: martedì 18 novembre. 
Partenza ore 7.30 
Dislivello salita: m 11 00 
Dislivello discesa: m 1100 
Tempo di percorrenza: ore 5/6 
Capogita: Sanzio Donato 

Escursione già programmata lo scorso 
anno ma non effettuata causa maltempo. 
La riproponiamo, sperando di essere più 
fortunati, sempre con partenza da Pattine 
(m 660) alla fine della Valle del Mis. 
Saliremo per il sentiero n. 802 fino ai 
pascoli di Camporotondo ove sorge 
l'omonima casera. 
Il ritorno avverrà per la stessa via di 
salita . 

AWERTENZE PER TUTTE 
LE ESCURSIONI 

Ritorno: è previsto per il tardo pomeriggio 
( 17 .30/18.00) 

Difficoltà: E - Gite aperte a tutti purchè allenati 
Equipaggiamento: adatto al periodo invernale 

(abbigliamento pesante e, se del caso, 
ghette e ramponi) 

Trasporto: con mezzi propri 

MALGA VAL DUMELA (m 1169) 
Grappa - Schievenin 
Domenica 7 dicembre 2003 

Presentazione: martedì~ dicembre. 
Partenza ore 8.00 
Dislivello salita: m 860 
Dislivello discesa: m 860 
Tempo di percorrenza: ore 5 
Capogita: Graziano Zanusso 

. 
Da Schievenin(m 308), per l'antico 
sentiero romano, in poco più di 2 ore 
raggiungeremo il bellissimo e soleggiato 
(speriamo) pianoro di Val Dumela, ove 
sorge l'omonima casera. 
Lungo il percorso, se saremo fortunati, 
potremo ammirare le bellissime fioriture 
di ellebori (''rose di natale"). 
Il ritorno avverrà per Forcella d'Avien sino 
alle cave di pietra e poi alle macchine. 



Domenica 14 dicembre 2003 

Presentazione: martedì 9 dicembre. 
Partenza ore 8.30 
Dislivello salita: m 550 
Dilslivello discesa: m 450 
Tempo di percorrenza: ore 4.30 
Capogita: Rino Dqrio (tel. 0438-22389) 

Il "Becco dell'Anitra" resiste da ben otto 
anni senza mostr$re segni di ' 
stranchezza, anzi! . 
Saremo ospiti anèhe quest'anno della 
Trattoria Chies (Ciser), Per gustare il 

ricco menu dovrete 
camminare dalla chiesa 
di S. Andrea (Vittorio 
Veneto), perla Costa di 
Fregona, Calier,on, fino 
a Ciser. 
l posti disponibili sono 
sempre 40: Prenotarsi 
per tempo. 

MONTE. CIMONE (m 12.94) 
i'réaipi Trevigianè '" 
Domenica 11 g~nnaio 2004 

Partenza ore 8.30 
Dislivello salita: m 650 
Dislivello discesa: m 650 
Tempo di Rercorrenza: ore 5.00 : 
Capogita: Graziano Zanusso 

(tei.0438-35888) 

Bella e panoramica escursione che dal 
Passo S. Boldo ci porterà sino in vetta al 
Monte Cimone (m 1294). Proseguiremo 
poi per La Cisa, Casera Brandolin, 
Casere Monvecchio e faremo ritorno al S. 
Boldo. In caso di brutto tempo è sempre 
disponibile la Casera Col de Gai, appena 
sotto il Monte Cimone. 

CASE~ S,AlV~~Q~i;L.lA fm! 11 23~) 
Prealpi Trevigiane 
Domenica 25 gennaio 2004 

Presentazione: martedì 20 gennaio 2004. 
Partenza ore 8.30 
Dislivello salita: m 700 
Dislivello discesa: m 700 
Tempo di Rercorrenza: ore 5.00 
Capogita: Graziano Zanusso 

(tei.0438-35888) 

Partendo da Madonna del Carmine 
(Miane m 476), saliremo verso il Monte 
Corno sino alla Forcella della Fede (m 
1260) e Casera Mont (m 1300 ca.) e poi 
a Casera Salvedella. Per il ritorno 
percorreremo in parte un altro sentiero e 
incroceremo il percorso della salita sino 
alle macchine. 

~RESJ)E g)E~ VI:S~~NTINI fm, 1i500), 
Prealpi Trevigiane 
Domenica 8 febbraio 2004 

Presentazione: martedì 3 febbraio 2004. 
Partenza ore 8.30 
Dislivello salita: m 600 
Dislivello discesa: m 600 
Tempo di Rercorrenza: ore 5.00 
Capogita: Sanzio Donato (tei.0438-34875) 

Bellissima escursione panoramica che, 
da Casera Caprai (m 1 000), ci porterà a 
Casere Cor, Malghe di Pezza e poi al 
Monte 
Agnelezze (m 
1502). In caso 
di brutto tempo 
sceglieremo 
una casera dei 
dintorni per 
trascorrere 
qualche ora 
riparati dal 
freddo. 

MO·NTE JOUF (m· 1:224) 
Gruppo Raut - Resettum 
Domenica 22 febbraio 2004 

Presentazione: martedì 17 febbraio 2004. 
Partenza ore 8.00 
Dislivello salita: m 900 
Dislivello discesa: m 900 
Tempo di percorrenza: ore 4.45 
Capogita: M.Rosa Dell'Antonia 

(tei.0438-401 023) 

Il Monte Jouf (m 1224) si trova sopra 
Maniago e noi ne saliremo la cima 
percorrendo il sentiero 967 che parte dai 
pressi della diga di Ravedis e arriva alla 
F.lla Crous (m 756), dove girando a 
destra (sent. 983) lungo la ripida cresta 
giungeremo alla croce di vetta. Al ritorno 
scenderemo invece verso Maniago. 

CASE.RA B,E.C:OLA (m: 1428) 
Dolomiti Bellunesi 
Domenica 21 marzo 2004 

Presentazione: martedì 16 marzo 2004. 
Partenza ore 8.00 
Dislivello salita: secondo l'innevamento 
Dislivello discesa: come sopra 
Tempo di percorrenza: come SORra 
Capogita: Rino Dario (tei.0438-22389) 

Quest'anno preferiamo non 
dare indicazioni precise sul 
percorso, dato che la neve ci 
ha giocato più di una volta 
degli scherzi poco simpatici. 
l n occasione della 
presentazione conoscerete i 
particolari. 

CASERA DI NUSIEDA ALTA (m 968)' 
Dolomiti Bellunesi 
Domenica 7 marzo 2004 

Presentazione: martedì 2 marzo 2004. 
Partenza ore 8.30 
Dislivello salita: m 500 
Dislivello discesa: m 500 
Tempo di percorrenza: ore 5.00 
Capogita: Rino Dario (tei.0438-22389) 

Questa casera si trova in splendida 
posizione sopra il lago del Mis ed è 
raggiungibile in circa 2 ore di cammino 
dalla località Rosso Alto (m 540), nei 
pressi della Certosa di Vedana. 

l • 

LE 

Dato il grande successo ottenuto la scorsa 
stagione, proponiamo le seguenti uscite: 

l 
18 gennaìo Crosetta-Pizzoc 
15 febbraio Coi di zdldo - Rif. Venezia 
14 marzo Alpe di Nemes (Sesto) 
28 marzo Venegiotta 

Baita Se~antini 

l 
Chi è interessato a quest~ iniziativa prenda 
contatto con i soci: 
Gianni Casagrande 
Gilberto Fiorin 
Marco De Conti 

teL o438-24854 
tel. 0438-30546 
tel. 0438-777315 



Silvano Borsoi 
di Nino De Marchi 

Era socio della nostra Sezione dal 1945, quando 
aveva appena 7 anni. 
Silvano aveva iniziato a frequentare la montagna 
fin da piccolo, soprattutto accompagnato dallo 
zio Ugo che per raggiungere i vari rifugi alpini 
del CAI (circa una quindicina) qualche volta se 

l 

l'è portato anche in spalla. Per la sua giovane 
età era considerato la "mascotte" . Pi4 avanti fu 
assiduo partecipante alle gite organizzate dalla 
nostra Sezione e, per la sua ben nota: simpatia, 
ne divenne gradito animatore. 
In seguito gli impeg(li di lavoro lo distolsero dai 
monti, ma la sua grande vitalità lo po~ò ad 
essere designato SP.esso dall'azienda*dove 
esplicava la sua attività, la lgnis, come accom­
pagnatore in viaggi offerti ai clienti. 
Fu proprio in uno di questi viaggi che, parados­
salmente, noi appassionati di montagna, ci 
trovammo ad affrontare una gara velica. 
Eravamo in Tunisia ed in occasione dell'anniver­
sario della presa della Bastiglia, il 14 luglio, i 
tunisini avevano organizzato una gara di barca a 
vela. La gara era aperta a tutti e quindi pensam­
mo di parteciparvi. Alla partenza si doveva 
trascinare la piccola barca dalla spiaggia al 

mare, issare la vela e partire. Fino a questo 
punto tutto andò a meraviglia ma, quando 
arrivammo alla prima boa e tentammo la virata, 
la barca continuò a veleggiare dritta. Ripetemmo 
più volte la manovra, ma niente da fare. Ci ren­
demmo conto che ci avevano assegnato una 
barca con il timone rotto. Dovettero rimorchiarci 
con il motoscafo. Naturalmente, con lo spirito 
che lo distingueva, Silvano accettò la cosa con 
grande ironia e la giornata si concluse lo stesso 
in allegria. 
Dopo essersi messo in proprio, fondando la 
lnserlinea, azienda di elettrodomestici da incas­
so, la sua passione per i viaggi non venne 
meno, come testimoniano le sue accuratissime 
raccolte di fotografie che documentano gli itiner­
ari percorsi in tutto il mondo. 
Il 15 di giugno di quest'anno Silvano ci ha las­
ciati e a noi amici non rimane altro che ricordarlo 
con tanta simpatia ed affetto. 
Un forte abbraccio alla moglie Miria, ai figli 
Laura e Luigi ed allo zio Ugo. 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI CONEGLIANO 

STRUTTURAZIONE 
SEZIONE: costituita nel 1925 
GRUPPO SCI CAI: costituito nel1947 
SOTTOSEZIONE DI S.POLO: costituita nel1987 

RECAPITI 
Sede Sociale: 
tesseramento, iscrizioni alle gite sociali, biblioteca, informazioni, 
riunioni, conferenze, corsi didattici, attività culturale, ecc. 
Via Rossini 2/b- aperta il martedì e venerdì dalle ore 21 alle ore 
22.30; Tel. e fax 0438.24041 

Azienda di Promozione Turistica 
Ufficio Informazioni I.A.T. di Conegliano: 
tesseramento ed iscrizioni alle gite sociali 
Via XX Settembre 61 -tel. 0438.21230- fax 0438.428777 
ore 9-12.30/15-18 
chiuso tutto il lunedì ed il sabato pomeriggio. 

Bar "Da Angelo" di Rino Dario: 
tesseramento ed iscrizioni alle gite sociali 
Via Madonna 31/a - tel. 0438.22389 - in orario di apertura, 
chiuso la domenica. 

TESSERAMENTO SOCI 
Periodo di rinnovo: GENNAIO/MARZO. 
Per i rinnovi successivi alla scadenza del31 marzo (con quota 
maggiorata) e per l'accettazione di nuove iscrizioni, la Segreteria 
rimane disponibile fino al 15 ottobre, escluso il mese di 
agosto. 

QUOTE2004: 
ammissione nuovo socio 4,00 
rinnovo socio ordinario 37,00 
rinnovo socio familiare 15,00 
rinnovo socio giovane 10,00 
(nato nell'anno 1987 o anni successivi) 
maggiorazione per ritardato rinnovo 3,00 
variazione indirizzo 1 ,00 
cambio tessera 3,50 

TUTTI l SOCI HANNO DIRITTO A: 
-distintivo, regolamento e tessera (per i nuovi soci); 
- agevolazioni e sconti previsti per i rifugi del CAI e dalle 
associazioni alpinistiche, italiane ed estere, con le quali è 
stabilito trattamento di reciprocità; 
- usufruire delle polizze assicurative stipulate dagli organi centrali 
del CAI, nonché a ricevere le pubblicazioni sociali sottoindicate; 
- ulteriori facilitazioni previste dall'art. 12 del Regolamento 
Generale del CAI. 

PUBBLICAZIONI 
MONTAGNA INSIEME- periodico semestrale della Sezione di 
Conegliano (una copia per famiglia). 
MONTAGNA INSIEME RAGAZZI - notiziario programma 
attività per i giovani, stampato con la collaborazione 
dell'Amministrazione Comunale; distribuito gratuitamente ai 
ragazzi delle scuole elementari e medie, oltre che ai soci della 

Sezione. 
LE ALPI VENETE - periodico semestrale delle Sezioni trivenete 
del CAI - abbonamento compreso nella quota dei soci ordinari. 
LA RIVISTA DEL CLUB ALPINO ITALIANO - periodico 
bimestrale di cultura e di tecnica dell'alpinismo- solo per i soci 
ordinari. 
LO SCARPONE - notiziario mensile della Sede Centrale e delle 
sezioni del CAI- solo per i soci ordinari. 

CORRISPONDENZA 
CLUB ALPINO ITALIANO - Sezione di Conegliano 
Casella Postale n.54- 31015 CONEGLIANO (TV) 
Conto Corrente Postale (C.C.P.) 14933311 
Conto Corrente Bancario do Bancp Prealpi filale di Conegliano 
Coordinate V8904-61620-000000112986 

PAGINA INlÌERNET 
www.caicone.gliano.it 1 

E-mail: posta~~caiconeglia~.H 

DATIFISCA_! 
partita IVA (P l.) 00623560265 . 
d xjice fiscale (C.F.) 82009150267 ! 

l l i 
RIFUGI DELbA SEZIONE 
Rifugio MARIA VITTORIA TORRANI (2984 m) 
tel. 0437.789:150 l 
Pian della Tenda - Gruppo della Ci"'tetta 
Ispettore: Lorenzo Donadi- tel. 042?-743904 

l 
Rifugio MARIP VAZZOLER (1714 m) 
tel. 0437.660008 1 

Col Negro di Pelsa - Gruppo della c:;ivetta 
Ispettore: AlbHrto Oliana- tel. 0438.788090 

Bivacco GIAI',IMARIO CARNIELLI (2010 m) 
Pala dei Lare~ Auta - Gruppo Pramper Mezzodì 
Ispettore: Cla~Jdio Merotto - tel. 0438;892502 

ATTIVITA' E INCARICHI l 
SEZIONE: l 
(nomine valide per il triennio 2001/20'03) 
Presidente: ITomaso Pizzorni- tei.0438.61789 
Vicepresidente: Alberto Oliana- tei. ~0438.788090 
Segretario: ~raziano Zanusso - tel. 9438.35888 
Consiglieri: Gianni Casagrande, Rino Dario, Diego Della 
Giustina, Lorenzo Donadi, Francesro La Grassa, Giuseppe 
Morandin, Germano Oliana, Luigino Pase, Giuseppe Perini, 
Gloria Zambon. 
Revisori dei conti: Gianfranco Re, Olderigi Rivaben, Giulio 
Schenardi. 
Delegati Sezionali (nomine di validità annuale): Tomaso 
Pizzomi, Alberto Oliana, Diego Della Giustina, Marika Freschi 

GRUPPO SCI CAI: 
Presidente in carica 2001-2003 
Germano Oliana - tel. 0438.60652 

SOTTOSEZIONE DI SAN POLO: 
Reggente in carica nel triennio 2001/2003: 
Marika Freschi- tel. 0422.743699 
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ORGANI TECNICI E INCARICHI SEZIONALI 
ESCURSIONISMO 
Resp.: Giuseppe Perini tel. 0438.23314 
ALPINISMO 
Resp.: Stefano Mason tel. 0438.412571 l masonste@libero.it 
ALPINISMO GIOVANILE 
Resp.: Rosella Chinellato tel. 0438.788088 
SCIALPINISMO 
Resp.: lvan Michelet tel. 0438.788381 
SCI ESCURSIONISMO 
Resp.: Paolo Roman tel. 0438.41107 4 
A TT. CULTURALE E BIBLIOTECA 
Resp.: Mario Spinazzè tel. 0438.23446 
Resp,: Diego Della Giustina tel. 335 7269377 
e-mail: diego.dellagiustina@tin.it 
GEST. RIFUGI E PATRIMPNIO 
Resp.: Francesco La Grassa tel. 0438.22333 
RAPPORTI CON LA SCUOLA PUBBLICA 
Resp.: Tomaso Pizzomi te(. 0438.61789 
PUBBLICAZIONI E ADO. STAMPA 
Resp.: Gloria Zambon tel. P438.41!8179 
e-mail gloriazambon@aur~ra.it , 
Redazione: Emilio Bieller,L Barba 1a Lazzarini, aolo Roma/. n, 
Valeria Tardive!, Cristina T r rdivel, Christian Rui 
WEB MASTER , 1 l 
Diego Della Giustina tel. 3 5.7269377 
e-mail: webmaster@caico egliano.it 

ORGANI TECNICI EXT SEZIONALI 

COMMISSIONE INTER , GIONALE V.F.G. l 
RIFUGI E OPERE ALPINE 

~g~~~~~~~~~fE~j:GIONALE V.F.G. j 
SCI ESCURSIONISMO 
Paolo Roman: compone e 
COMITATO GLACIOLO ' ICO ITALIANO (CN ) 
Giuseppe Perini: operato 
COMMISSIONE INT RREG. V.F.G. ALPINISMO 
GIOVANILE 
Rosella Chinellato: com 

ISTRUTTORI E ACCO PAGNATORI CAI 

Istruttori di Alpinismo: 
lA Marco Segurini l 
lA lvan Da Rios (sottose~ione S.Polo) 
lA Marika Freschi (sottos~zione S.Polo) 

Istruttori di Scialpinis"1o: 
INSA Paolo Breda 
ISA Lorenzo Donadi 
ISA Mario Fiorentini 
ISA Stefano Mason 
ISA lvan Michelet 
ISA Gianni Nieddu 
ISA Andrea Pillon 
ISA Luciano Sartorello (sottosez.S.Polo) 

Istruttori di Sci di Fondo Escursionismo: 
ISFE Massimo Motta 
ISFE Paolo Roman 

Accompagnatori di Alpinismo Giovanile: 

ANAG 
ANAG 
AAG 
AAG 
AAG 
AAG 
AAG 
AAG 
AAG 

Ugo Baldan 
Tomaso Pizzomi 
Carlo Baldan 
Gianni Casagrande 
Santina Celotto 
Rosella Chinellato 
Duilio Farina 
Sonia Raccanelli 
Diego Soligon (Sottosez. S.Polo) 

ATTMTÀ DIDATTICA 
Scuola lntersezionale di Alpinismo "Le Maisandre" 
Sez. CAI di Conegliano e Pieve di Soligo 
Ref.: Stefano Mason: 0438/412571 
Scuola lntersezionale di Sci Alpinismo "Messer" 
Sez. CAI di Conegliano, Pieve di Soligo e Vittorio Veneto 
Ref.: lvan Michelet tel. 0438.788381 
Scuola lntersezionale di Sci Escursionismo "Omelia Rosolen" 
Sez. CAI di Conegliano e Vittorio Veneto 
Ref.: Paolo Roman tel. 0438.411074 
Corsi di Discesa Fondo e Presciistica 
Sci CAI Conegliano 
Ref.: Germano Oliana tel. 0438.60652 

SITUAZIONE ANNO ASSOCIATIVO 2003 
Sezione Sottosezione Totale 

Ordinari 795 135 930 
Familiari 374 52 426 
Giovani 129 25 154 
Benemeriti 1 1 
Totale 1299 212 1511 

Ringraziamo gli amici dell'Azienda di Promozione Turistica -
Ufficio Informazioni di Conegliano e Rino Dario che, con cura ed 
attenzione, esplicano - e ci auguriamo esplicheranno anche in 
futuro - un compito così importante nel contesto dell'attività della 
nostra Sezione. 

Ringraziamo, per la fiducia dimostrata, gli inserzionisti qui 
elencati - molti dei quali assicurano da anni la loro disponibilità -
e invitiamo i nostri soci a voler manifestare il loro apprezzamento 
nei confronti degli inserzionisti medesimi. Vogliamo in proposito 
ricordare che il sostegno finanziario derivante dalla pubblicità ci 
consente di rendere la nostra rivista MONTAGNA INSIEME più 
ricca di contenuti, presentati con una veste grafica attraente. 

INSERZIONISTI 
BANCA DI CREDITO COOPERATIVO DELLE PREALPI 
CANOVA -ZOPPELLI 
COLVET 
DIA FOTO 
GIUBILATO 
IMPA 
MONDOTOUR 
PERENZIN 
SONEGO SPORT 
STUDIO ZETA 

.. n .. .,r 

di GIUBILATO STEFANO & C~ 
ARTICOU MEDICO·SANITARI e ORTl 

ARTICOLI MEDICO SANITARI E ORTOPED Cl 

.IL .,r FASCE E CALZE ELASTICHE 

~~ CORSETTERIA- CINTI 

CONEGLIANO (TV) 
Via Garibaldi, 5 - Tel. 0438.22598 

Azienda certificata ISO 9002 

WEB: www.ortopediagiubilato.it- E-MAIL: uvagiu@tin.it 



CONEGLIANO: T el. 0438.41 0484 
Viale XXIV Maggio, 56 Zona Monticella 
SAPPADA: T el. 0438.66028 
Via J.S. Bach, 6 

..-!·'" ;. 


